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Lavoro di gruppo 
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DI COSA PARLEREMO OGGI

Cosa significa
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Un buon punto di 
partenza è: 

comincia da dove 
sei…
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APPRENDIMENTO                              

LETTO-SCRITTURA 
Comprensione e produzione                      

linguistica

Prerequisiti costruttivi e aspetti                       

grafici della scrittura

Lettura-Scrittura

APPRENDIMENTO DELLA              

MATEMATICA
Sistema numero

Sistema Calcolo

Relazione tra numeri e spazio 

Geometria

Risoluzione problemi

Gioco con i pari 

Relazione con l’adulto 

AREA RELAZIONALE

Attenzione-Memoria

Modi di apprendimento

Impegno 

Partecipazione –Interesse

Autonomia

AREA PROCESSI 
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Un intervento per  migliorare il normale sviluppo di una 
funzione che sta emergendo e si differenzia dal recupero 
(incremento di esercizi) in quanto mira a  potenziare e 
stimolare le abilità dello studente per consentirgli di 

acquisire competenze e strategie da poter mettere in atto 
ogni volta che deve affrontare i compiti richiesti. 
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ATTIVITÀ DI POTENZIAMENTO

 a tutto il gruppo di bambini, o in piccolo gruppo

 per 15/20 minuti più volte durante la settimana, dedicando una maggiore

attenzione ai bambini che hanno presentato particolari fragilità.

 Si sottolinea l’importanza del fattore FREQUENZA ovvero della necessità di garantire

continuità e ripetizione delle attività di potenziamento.

La mancata acquisizione 
di un’abilità può 

dipendere.

da mancanza di prerequisiti

da insufficiente o assente 
esposizione agli stimoli

Da scarso allenamento

POCO E SPESSO È MEGLIO
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AREE
APPRENDIMENTO 

LETTURA E 

SCRITTURA

AREA 

RELAZIONALE

APPRENDIMENTO 

MATEMATICA
AREA                         

PROCESSI

STRUTTURA AREE
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LINGUAGGIO –
LETTURA-
SCRITTURA  

Comprensione e 

Produzione Linguistica

Prerequisiti costruttivi

Lettura (sillabe- parole 

frasi-brani)
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APPRENDIMENTO   

LETTURA E SCRITTURA

COMPRENSIONE LINGUISTICA

PRODUZIONE LINGUISTICA

PREREQUISITI ESECUTIVI 

PREREQUISTI COSTRUTTIVI

SCRITTURA 

PRODUZIONE SCRITTA (2^ CLASSE)

LETTURA
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Narrazione  di storie 

 La narrazione di storie favorisce 

un’intensa attività cognitiva linguistica e 

gioca un ruolo importante di ponte tra la 

lingua orale e scritta

 Attività che dovrebbe essere proposta 

quotidianamente, preparata con cura, 

predisponendo un clima adatto 

favorente l’ascolto 

Comprensione linguistica

Strumenti 

 Le immagini consentono di fornire 

immediatamente il contesto di una storia, 

situandola nel tempo e nello spazio, offrono 

una descrizione immediata dei personaggi, 

supportano l’attenzione e la memoria

 Brainstorming sull’argomento

 Suddividere in parti

 Disegno per fissare elementi 

 Domande 

 Cappello dei pensieri  
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Ascolto e riordino 
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Raccontare BREVI FRASI ai bambini dove vi 

siano delle incongruenze logiche: Il gatto miagolò 

tutta la notte così abbiamo dormito bene. 

Chiedere ai bambini di individuarle e trasformare 

la frase in modo corretto

Dalle frasi si può poi passare a SEMPLICI 

STORIELLE Per i bambini in difficoltà usare le 

immagini

Marco e Alice andarono insieme al parco in bicicletta. 

Quando arrivarono, lasciarono la bici e trovarono il 

cancello chiuso. Allora si precipitarono sullo scivolo e 

giocarono felici. Finito di giocare si incamminarono 

verso casa
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PRODUZIONE LINGUISTICA

Ampliamento Vocabolario –
Produzione orale

Un lavoro sul favorire l’ampliamento del                        
lessico può avere un effetto importante  nel                       
favorire le abilità di lettura  strumentale e       
nella comprensione del testo.

La competenza narrativa è un prerequistito
importante per accostarsi con buone                            
basi all’apprendimento della lettoscrittura

Strumenti 

Dizionario di classe dove la definizione può 
essere poi accompagnata da un’immagine 
che funge da rinforzo

Domande guida 

Carte immagini di vari gruppi di parole                              
(animali, oggetti, ambienti..)

Repertori di immagini di elementi di una                           
storia

16
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Ascolto e riordino 
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AMPLIAMENTO DEL LESSICO 

Fornire ai bambini vari oggetti o immagini 

raggruppabili farli denominare e sollecitare nei                           

bambini la creazione di categorie cibi dolci/ cibi 

salati, cibi bianchi per arrivare piano piano a 

immagini che iniziano per la stella sillaba (Cane,     

Cavallo, Casa ...).

Proporre costanti del lessico come Suffissi e Prefissi 

importanti per l’arricchimento lessicale, lavatrice-

asciugatrice, pittore-dottore, …Inserire la parola 

nuova in altre situazioni, invitare il bambino a creare 

frasi con essa e riverificare costantemente 

l’apprendimento.

Proporre immagini contenenti molti particolari e farli 

denominare al bambino, e predisporre serie di 

immagini in griglia per allenare la DENOMINAZION

E RAPIDA
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AMPLIAMENTO DEL LESSICO 

Creare un DIZIONARIO FIGURATO della

CLASSE, può essere un buon mezzo per

valorizzare l’importanza di conoscere

vocaboli nuovi e aiutare i bambini a rievo-

care il contesto in cui li hanno sentiti, oltre

che abituarli a comporre, a turno, la

definizione che poi la maestra scriverà sul

GRANDE DIARIO (in futuro lo faranno a tu

rno i bambini). Sarà interessante, a fine

anno, vedere e contare il numero di

parole nuove acquisite.
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IL DIARIO  DELLA NOSTRA CLASSE

Proporre ai bambini  di costruire un’agenda di 

classe per registrare e documentare eventi di 

classe importanti vissuti durante l’orario 

scolastico. Possono essere inserite immagini, 

disegni, copie di materiale a sostegno del 

racconto e descrizione dell’evento, con 

impressioni emozioni dei bambini, che 

l’insegnante  registrerà sull’agenda e che,         

successivamente, potranno essere redatta da

gli alunni quando impareranno a scrivere 



Costruire stori
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Lettura di sillabe-parole-frasi

 Attività di lettura graduale curando di utilizzare 

un carattere di dimensioni adeguate all’età, 

inizialmente lo stampato maiuscolo, con giusta 

spaziatura tra le righe, evitando di creare 

pagine troppo dense con eccessivo 

affollamento visivo 

 Introduzione dello stampato minuscolo solo 

quando sarà stato consolidato lo stampato 

maiuscolo di tutte le lettere.

 Tenere in conto rapporto tra VELOCITÀ e 

ACCURATEZZA a favore dell’accuratezza per 

non trascinare con sé lacune tali da 

comportare ricadute su altri ambiti oltre che la 

fissazione di errori!

Strumenti 

 Esercizi metafonologici

 Esercizi per allenare la conversione 

grafema-fonema

 Esercizi di riconoscimento di sillaba 

target tra altre sillabe, in contesti 

progressivamente più complessi

 Immagini-lettere mobili- carte sillabe-

carte parole 

 Esercizi mirati sul rapido 

riconoscimento di sillabe

 Esercizi di riconoscimento e 

segmentazione di parole 

 Lettura comprensione di frasi 

 Cloze

Lettura 
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Esercizi di lettura di parole di crescente complessità 

fonotattica
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Esercizi di lettura di sillabe di crescente complessità
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Accuratezza e velocita’ di lettura 
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Lettura e comprensione 
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Aspetti da considerare 

 La postura e l’impugnatura del mezzo grafico  

 La direzionalità della scrittura (da sinistra a destra, 
dall’alto verso il basso)

 l’orientamento delle lettere  nello spazio (lettere             
rovesciate) e l’occupazione  dello spazio sul                               
foglio (lettere sparse o scritte seguendo una riga                        
ideale);

 l’ adeguatezza del segno grafico (incerto, sicuro, e
cc,.) e la qualità del tipo di carattere utilizzato                           
(stampato maiuscolo, corsivo….)

Ritmo di scrittura 

Aspetti esecutivi grafici della scrittura  

Strumenti 

Esercizi di motricità fine

Grechine; copiatura di figure 

 Indicazioni verbali  sulla prensione dello 
strumento, sulla postura e sui movimenti 
per la realizzazione grafica delle lettere 
e delle loro dimensioni rispetto allo                                
spazio del foglio

Precision teaching
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Coordinazione generale – oculomanuale -

pregrafismo 
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Aspetti da considerare

 Attività di scrittura graduale partendo da giochi 

scrittura spontanea per capire a quale stadio 

della letto-scrittura si collochi il bambino;

 Successivamente preparare un dettato con e 

senza immagini e di parole bisillabe e trisillabe, 

con dittonghi e gruppi consonantici etero e 

monosillabici e, in base a quanto emerso, 

proporre efficace attività di potenziamento

Aspetti costruttivi  della scrittura  

Strumenti 

 Esercizi sulla metafonologia

 Esercizi di riconoscimento di grafemi e 

sillabe

 Immagini 

 Marcatori concreti dei suoni nascosti

 Crucipuzzle

 Griglie 

 Cruciverba

 Forma Parole

 Vocabolario visivo figurato 
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Parole che finiscono con lo stesso suono 

Identificare la SILLABA FINALE Segmentazione sillabica

Identificazione suono intermedio T 

Competenze metafonologiche



Cornoldi, 2015

Alfabetiere figurato 
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Dettato dalle sillabe alle parole alle frasi 
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APPRENDIMENTO 
DELLA 
MATEMATICA

Conteggio

Sistema Numero

Sistema Calcolo 
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Aspetti da considerare 

Sistema numero

Sistema calcolo

Conteggio

Geometria 

Risoluzione di problemi 

Intelligenza numerica 

Strumenti 

 Filastrocche -canzoni

 Giochi con numeri (Reginella. 

Mondo, Bandiera) 

 Dita

 Immagini 

 Materiale concreto (dadi, 

cannucce, strisce, materiale 

multibase carte con puntini, carte 

con dita, carte da gioco adattate)

 Esercizi mirati 
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Lessico-semantica-sintassi del numero 
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I processi di apprendimento del calcolo 

Prevenzione e trattamento delle difficoltà di numero e di calcolo

GIORGIO DE ISABELLA, ORNELLA BETTINARDI, Erickson
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Utilizzando delle immagini presentare ai bambini piccoli problemi di 

vita quotidiana inserendo i termini più, meno,maggiore, 

minore,uguale:

La mamma ha 6 uova, usa due uova per fare la torta, avrà più o meno 

uova?.. 

Giochi con i lego costruire torri e confrontarle: quanti di più ? Quanti 

di meno? Se aggiungo due mattoncini come diventa la torre?´

Lavorare sul significato dei segni in opposizione, + o –

Abbinando alle attività quotidiane: 

se salgo le scale è un +, 

se scendo è - ; 

se preparo una torta è un +, se la mangio è un –

Invitare i bambini a trovare altri esempi 

CONOSCERE E COMPRENDERE 

i segni + - e il loro effetto  
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I processi di apprendimento abilità 

numeriche e di calcolo

Processi semantici 

Processi lessicali  Processi sintattici 

Calcolo a mente 

Calcolo scritto 
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AREA PROCESSI 

Attenzione 

Memoria

Impegno 

Modi dell’apprendimento

Partecipazione/ Interesse

Autonomia
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ATTENZIONE

MEMORIA

MODI DI APPRENDIMENTO  

IMPEGNO/PARTECIPAZIONE / INTERESSE

AUTONOMIA 

AREA PROCESSI
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APPROCCIO EDUCATIVO GLOBALE 

COSA FAREMO OGGI 

•Condividere una scaletta scritta 
delle attività della giornata spuntando 
di volta in volta quelle svolte

•Collocare le attività più impegnativo 
all’inizio 

APPRENDIAMO MUOVENDOCI

• Lascio alla seconda parte della giornata 
attività meno impegnative che consentono 
di muoversi

• Prevedere brevi e frequenti momenti di 
pausa ai bambini che hanno più difficoltà di 
autoregolazione 

10 minuti di spiegazione orale

• Pausa di movimento inerente all’attività 
spiegata

• Riassunto del lavoro svolto e creazioni 
di collegamenti con altri argomenti svolti
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PREVEDIBILITA’
- Gli allievi sanno cosa devono fare 

quando arrivano in classe

- Conoscono in anticipo gli argomenti 

che saranno trattati a lezione

- Sanno com’è organizzata la mattinata 

a scuola

- Conoscono le regole di condotta, i 

comportamenti previsti e quelli vietati

e soprattutto le sanzioni

COSTANZA
- Entrata e uscita dalla classe regolate 

da routine

- Struttura della lezione costante nel 

tempo e nelle discipline

- Struttura della giornata stabile nel 

tempo

- Regole di comportamento ed eventuali 

sanzioni condivise da tutti gli adulti e 

costanti nei tempi e nei luoghi

APPROCCIO EDUCATIVO GLOBALE 
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TABELLA DI MONITORAGGIO

TABELLA DI OSSERVAZIONE 

Arcangeli D, 2020D
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ATTIRARE E MANTENERE COSTANTE L’ATTENZIONE DEI BAMBINI; richiamando una filastrocca che solleciti 
l’attenzione e rinforzare quando i bambini hanno un atteggiamento attento

INFORMARE I BAMBINI SUGLI OBIETTIVI DI LAVORO E SUI RISULTATI ATTESI : Oggi faremo … il gioco che 
faremo servirà ad imparare ... 

STIMOLARE NEI BAMBINI LA RIEVOCAZIONE DI CIÒ CHE SANNO E SULLE CAPACITÀ PREREQUISITE. Una 
sorta di ripasso delle conoscenze minime e indispensabili per svolgere l’attività (es. uso colori..) e /o brainstorming 
su i contenuti che si proporranno 

PRESENTARE AI BAMBINI L’ATTIVITÀ E IL MATERIALE STIMOLO: spiegare le modalità del gioco

FORNIRE FEEDBACK AI BAMBINI SU COME STANNO LAVORANDO riflettere su cosa è stato utile fare per 
raggiungere l’obiettivo 

ACCERTARSI CHE I BAMBINI ABBIANO COMPRESO: facendo ripetere la consegna a uno o più bambini 

FARE DA GUIDA. Sollecitare la riflessione sulla modalità corretta. Raccoglier i trucchi/strategie che servono per 
svolgere l’attività e offrire un esempio

SOLLECITARE COLLEGAMENTI CON ATTIVITÀ SIMILI: vedere se i bambini spontaneamente fanno collegamenti 
e in caso contrario stimolarli a trovare analogie: far fare il gioco a tutti i bambini. Riflettere insieme su come ci siano 
riusciti ed esplorare quale strategie hanno utilizzato e in caso di insuccesso riflettere insieme sulla fonte d’errore e 
su eventuali soluzioni 

AUTOREGOLARE L’ATTENZIONE 
D

r.
ss

a 
M

ar
is

a 
B

o
rt

o
lo

zz
o



48

Se un bambino 
mostra difficoltà 
in questo

ripetere frequentemente mantenendo il contatto visivo;

chiedere al bambino passo passo, quello che sta per fare;

ridurre la lunghezza e la durata del compito;

semplificare la struttura grammaticale e il lessico delle consegne e 
darle una alla volta;

riorganizzare compiti complessi suddividendole in sequenze, usando 
segnali e supporti;

quando saprà leggere fornire oltre alle istruzioni orali anche quelle 
scritte

MEMORIA DI LAVORO 
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AREA 
RELAZIONALE

Rapporto con l’adulto

Rapporto con i pari 
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GIOCO CON I PARI 

RELAZIONE CON L’ADULTO 

AREA RELAZIONALE 
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L’esperienza scolastica è il terreno

privilegiato per un apprendimento

creativo, per lo sviluppo delle

competenze sociali, per la costruzione

attiva di regole e infine per

padroneggiare le relazioni

AREA RELAZIONALE



D
r.

ss
a 

M
ar

is
a 

B
o

rt
o

lo
zz

o



EMOZIONI e APPRENDIMENTO 

Emozioni positive
L’importanza di far abitare il contesto 

scolastico di emozioni positive. 

Emozioni che consentono di affrontare 

le sfide che l’apprendimento propone. 

Contesto

Relazione

Apprendimento

01.

Sfida possibile
Sfide che devono essere 

graduate, “alla portata”, per così 

dire: ovvero né troppo semplici 

né troppo difficili, al punto giusto 

per permettere di sperimentare 

“la riuscita»

02.

Tempo-Esperienze sufficienti
Concedere anche il tempo, tempo per fare 

sufficienti esperienze, tempo e strumenti per 

poter costruire concetti e renderli fruibili, 

avendo la consapevolezza che questo tempo 

non sarà uguale per tutti.

03.Strumenti
Cercando con lui nuovi strumenti, o, 

se necessario, compiti diversi per 

raggiungere gli stessi obiettivi

04.

Senso di autoefficacia

Dare una connotazione utile all’errore:  

l’effetto di una strategie scorretta, ponendo 

l’accento sull’impegno. Promuovere quel 

diritto di sbagliare che spinge a tentare nuove 

strade che consenta di arrivare ad una 

padronanza raggiunta con le proprie forze.

06.

Fiducia
Incoraggiando, riponendo quel 

senso di fiducia nel nostro     

piccolo alunno, perché noi,                  

adulti sappiamo, conosciamo     

le sue potenzialità

05.
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Lucangeli, 2019 
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